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Abstract 
Gli osservatori del paesaggio hanno preso forma quali strutture operative per dare risposta agli obiettivi di salvaguardia, 
gestione, pianificazione del paesaggio posti dalla Convenzione Europea del Paesaggio (2000). Sono luoghi di confronto 
e sensibilizzazione composti da associazioni, professionisti, istituzioni e università che, attraverso partecipazione e 
cooperazione multidisciplinare, contribuiscono alla definizione delle politiche di gestione per la tutela e la 
valorizzazione del paesaggio. In Italia, gli osservatori del paesaggio sono stati istituiti con l’articolo 133 del Codice dei 
Beni Culturali (Dlgs 42/2004), che ha decretato la necessità da parte del Ministero della Cultura e delle Regioni di 
tenere conto degli studi, delle analisi e delle proposte formulati da ognuno di essi, oltre che dall'Osservatorio nazionale 
per la qualità del paesaggio. Nel decreto non vengono però definite le attività specifiche degli Osservatori del paesaggio 
regionali e locali, che sono state organizzate autonomamente e divergono talvolta nella definizione degli obiettivi. Il 
contributo si propone di mappare gli osservatori regionali e locali istituiti sul territorio italiano e di fare una ricognizione 
delle attività implementate. L’esito finale è quello di meglio comprendere il ruolo degli osservatori del paesaggio italiani 
nel contesto normativo, nell’integrazione dei diversi settori di competenza e nella definizione di obiettivi per la 
pianificazione e gestione del paesaggio. 
 
Parole chiave: landscape observatories, planning, social practices  

 
 
Introduzione 
Gli osservatori del paesaggio hanno preso forma quali strutture operative per dare risposta agli obiettivi di 
salvaguardia, gestione, pianificazione del paesaggio posti dalla Convenzione Europea del Paesaggio, 
sottoscritta nel 2000, e che al 2022 risulta ratificata da 40 paesi. La Convenzione, come riportano Gambino 
et al. (2015), ha tre principali obiettivi: i) l’ampliamento delle politiche paesaggistiche, in termini di tutela e 
valorizzazione dell'intero territorio; ii) il rafforzamento delle politiche paesaggistiche, in termini di 
conoscenza e consapevolezza dei fattori strutturali, degli interessi pubblici e dei valori in gioco, delle strategie 
multisettoriali; iii) la partecipazione effettiva degli stakeholder, dei detentori dei diritti e delle comunità locali, 
sulla base delle loro aspettative e percezioni. La missione specifica degli osservatori del paesaggio è 
riconoscere nel paesaggio una componente essenziale dell'identità delle persone e monitorare sia 
l'integrazione del paesaggio nelle politiche sia le sue trasformazioni. Si esplicita in questo strumento la presa 
di coscienza nella Convenzione tra la relazione tra le comunità locali e il paesaggio, che definisce come «in 
ogni luogo un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle 
campagne, nei territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come 
in quelle della vita quotidiana». Sono luoghi di confronto e sensibilizzazione composti da associazioni, 
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professionisti, ordini, istituzioni e università che, attraverso partecipazione e cooperazione multidisciplinare, 
contribuiscono alla definizione delle politiche di gestione per la tutela e la valorizzazione del paesaggio. «Gli 
Osservatori attivano la logica di tipo circolare che è sottesa alla stessa Convenzione – che muove dai territori 
e sollecita l’adozione di strumenti giuridici per i territori» (Nicolini, 2021: 254). Lo strumento 
dell’Osservatorio mira a definire un approccio integrato sia dal punto di vista disciplinare, con la presenza 
di attori molto eterogenei che lavorano con lo stesso obiettivo, che dal punto di vista spaziale. Infatti, i 
territori che gli Osservatori locali comprendono sono spesso intercomunali, superando i confini 
amministrativi, che nel campo paesaggistico perdono di significato. Il contributo si propone di mappare gli 
osservatori regionali e locali istituiti sul territorio italiano e di fare una ricognizione delle attività 
implementate, in particolare nella definizione di obiettivi per la pianificazione e gestione del paesaggio. 
 
Gli Osservatori del Paesaggio regionali e locali in Italia 
In Italia, la possibilità di istituire gli osservatori del paesaggio è stata decretata con l’articolo 133 del Codice 
dei Beni Culturali (Dlgs 42/2004), che ha dichiarato la necessità da parte del Ministero della Cultura e delle 
Regioni di collaborare e di tenere conto degli studi, delle analisi e delle proposte formulati da ognuno di essi, 
oltre che dall'Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio. All’interno di questo contributo è stata 
effettuata una mappatura degli osservatori del paesaggio costituiti in Italia, dividendoli sulla base della loro 
competenza territoriale (Osservatori Regionali, OR, e Osservatori Locali, OL) e del loro grado di attività al 
momento della ricerca (Aprile 2023) con una ricognizione dei loro siti ufficiali, come presentato in figura. 
 

 
 

Figura 1 | Mappatura degli Osservatori regionali e locali del Paesaggio in attività, attivi in passato o assenti 
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Tabella I | Elenco degli Osservatori regionali e locali del Paesaggio in attività o attivi in passato e relativa istituzione 
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Come si evince dalla tabella 1, gli Osservatori Regionali (OR) del Paesaggio sono istituiti attraverso leggi o 
delibere di giunta regionali, che prevedono, e in alcuni casi sottoscrivono, collaborazioni con Comuni, Enti 
Parco, Università e istituzioni scientifiche presenti sul territorio. Gli Osservatori Locali (OL) del Paesaggio, 
si costituiscono invece generalmente attraverso protocolli più o meno formali e raccolgono l’adesione di 
pubbliche amministrazioni, associazioni, ordini professionali, organizzazioni di controllo e intervento, 
professionisti e consulenti locali, imprese private con impatto sul territorio, attori del turismo, istituzioni 
scolastiche, centri di studio e biblioteche. In concomitanza con l’istituzione, l’OL si definisce in una struttura 
con ruoli precisi. Nel caso degli OL istituiti in Emilia-Romagna con il supporto dell’OR, per esempio, sono 
composti dal Presidente e il Vice Presidente, il Direttore, la Segreteria tecnico scientifica, il Comitato di 
Gestione e il Comitato tecnico scientifico. 
Gli Osservatori regionali hanno assunto modi e tempi di istituzione e ruoli differenti. Alcuni si sono costituiti 
per mettere a rete gli osservatori locali costituiti sul territorio regionale, come nel caso del Piemonte. La Rete 
degli Osservatori del paesaggio del Piemonte, attiva dal 2006 e costituita ufficialmente nel 2009 si impegna 
«nel rispetto dell’autonomia di ciascun Osservatorio locale» a coordinare le iniziative dei singoli osservatori, 
«assumendo non solo il ruolo di osservatore critico, in senso costruttivo, delle dinamiche legate alla gestione 
del paesaggio, ma soprattutto quello di sensibilizzare la popolazione e di promuovere azioni per favorire la 
formazione di una cultura diffusa e consapevole dei valori del paesaggio»1. 
Affini a questa modalità di istituzione sono i casi dell’Emilia-Romagna e del Veneto. L’Osservatorio per la 
qualità del paesaggio dell’Emilia-Romagna, che ha avviato le proprie attività con l’insediamento del Comitato 
Scientifico il 31 gennaio 2018, si impegna anche a promuovere la «costituzione di Osservatori locali per il 
paesaggio, in Rete, mediante il supporto alle azioni di conoscenza e di approfondimento del paesaggio 
locale»2. Tra il 2018 e il 2021, in questa regione sono stati istituiti sei Osservatori locali del Paesaggio. 
Analogamente, l’Osservatorio Regionale per il Paesaggio del Veneto ha come compiti il «coordinamento 
delle attività degli Osservatori locali aderenti alla Rete regionale degli Osservatori locali per il paesaggio» e 
la «decisione in ordine alle richieste di adesione alla Rete»3. Gli Osservatori locali istituiti in tale regione sono 
tredici. 
Differente approccio si può ritrovare in altri Osservatori regionali, nei quali territori si possono trovare 
Osservatori locali soltanto eccezionalmente. In questo caso, gli Osservatori regionali sono un vero e proprio 
strumento di pianificazione. Ci si riferisce al caso di Friuli-Venezia Giulia, Puglia, Sardegna, Toscana, 
Provincia Autonoma di Trento e Umbria. Anche le regioni di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Marche e Sicilia in passato hanno avviato le attività di Osservatori regionali, ma al momento non sembrano 
essere attivi. Sul territorio delle regioni dove non vi è una Rete di Osservatori, si riscontra un limitato numero 
di Osservatori locali, tra cui in Friuli-Venezia Giulia l’Osservatorio del paesaggio della bassa friulana, in 
Liguria l’Osservatorio del paesaggio transfrontaliero della Riviera italo-francese, in Sicilia l’Osservatorio del 
paesaggio trapanese e in Toscana l’Osservatorio del lucchese. Il caso dell’Osservatorio del Paesaggio della 
regione Puglia presenta una forma ibrida tra l’affiancamento agli strumenti di pianificazione e la creazione 
di «un sistema a rete di laboratori aperti a tutti i cittadini» attivando progetti di sette Ecomusei e nove Mappe 
di Comunità.  
 
Le attività degli Osservatori del Paesaggio in Italia  
Le attività svolte dagli Osservatori regionali del Paesaggio sono molteplici e possono essere elencate secondo 
le categorie di azione esplicitate nella Convenzione Europea del Paesaggio (2000) all’articolo 6: 
● A Sensibilizzazione.  
● B Formazione ed educazione. 
● C Identificazione e valutazione. 
● D Obiettivi di qualità paesaggistica. 
● E Applicazione. 
 
 
 
 

 
1 http://www.osservatoriodelpaesaggio.org/Coordinamento%20Osservatori%20del%20paesaggio.htm 
2 https://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio-qualita-paesaggio/cosa-fa-losservatorio-regionale-qualita-del-

paesaggio/tutte-le-funzioni-dell2019osservatorio-per-la-qualita-del-paesaggio 
3 https://osservatoripaesaggio.regione.veneto.it/ 
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Tabella II | Attività svolte dagli Osservatori Regionali del Paesaggio in attività o attivi in passato (tra parentesi) per Regione 
 

 Sensibilizzazione Formazione ed 
educazione 

Identificazione 
e valutazione 

Obiettivi di qualità 
paesaggistica 

Applicazione Coordinamento 
e condivisione 

(Abruzzo) (√ ) (√ ) (√ ) (√ )   

(Calabria) (√ ) (√ ) (√ )  (√ ) (√ ) 

Emilia-Romagna √ √  √  √ 

Friuli-Venezia G.   √ √ √  

(Marche) (√ )      

Piemonte √     √ 

Puglia  √ √ √ √  

Sardegna √ √ √ √ √ √ 

Toscana √ √ √  √ √ 

P.A. Trento √  √ √  √ 

Umbria  √ √  √ √ 

Veneto √ √ √  √ √ 

 
Le categorie di attività in cui si concentrano gli Osservatori locali del Paesaggio mappati in Italia sono quelle 
di identificazione, sensibilizzazione e di formazione ed educazione. La loro missione «fatta di volontariato, 
è per lo più diretta a far crescere la coscienza del luogo, a mostrare che sono possibili pratiche migliori, a 
fermare la distruzione “ignorante”, utilizzando la mobilitazione degli abitanti mettendo in relazione il sapere 
codificato e quello contestuale» (Marson, 2019: 341). Inoltre, rispetto agli Osservatori regionali, quelli locali 
si dedicano maggiormente alle attività che riguardano le esperienze vissute e partecipate nello spazio del 
paesaggio stesso. «Gli OLP contribuiscono alla conoscenza della trasformazione del paesaggio mediante la 
funzione di collettore per la raccolta delle istanze del pluralismo secondo il principio convenzionale di 
partecipazione» (Nicolini, 2020: 254). Si possono considerare esempi come i festival organizzati sul 
territorio, escursioni svolte con mobilità lenta, i percorsi con guida che si integrano con attività di lettura o 
esperienze laboratoriali immerse nel paesaggio, la valorizzazione e promozione delle tradizioni antiche e 
delle produzioni locali.  
 

 
 

Figura 2 | Schematizzazione della rilevanza delle categorie di attività svolte dagli Osservatori regionali e locali del paesaggio 
 

Come è stato descritto nella precedente sezione, alcuni Osservatori regionali hanno un particolare ruolo nel 
coordinare gli Osservatori locali che si sono istituiti nel territorio regionale, o nel sensibilizzare la loro 
creazione. Per questo si è ritenuto necessario mappare anche questo tipo di attività e aggiungere una 
categoria che non viene citata dalla Convenzione Europea in Tabella 1. La maggior parte degli OR, inoltre, 
dichiarano tra le proprie attività quella di collaborare con l’Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio 
(istituito con Decreto Ministeriale 03/12/2013, ma al momento non attivo) e di curare le segnalazioni per 
il Premio del paesaggio del Consiglio d’Europa, arrivato all’ottava edizione nel 2022-23 e nel quale l’Italia 
viene rappresentata dal Ministero della Cultura. Vengono citate anche iniziative di coordinamento e ricerca 
in ambito nazionale e internazionale e la collaborazione alla gestione dei progetti europei in materia di 
paesaggio, ma anche raccolta e valutazione delle istanze provenienti dalle popolazioni, in particolare in caso 
di assenza di Osservatori locali.  
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Gli OR si impegnano anche a svolgere attività in campo di formazione e educazione in materia paesaggistica, 
offrendo cicli formativi multilivello e pluridisciplinari, in alcuni casi fino ad istituire, per esempio, una Scuola 
del Paesaggio in Sardegna per la formazione continua e lo sviluppo della cultura del paesaggio, dell'ambiente 
e del territorio. L’OR in Umbria ha avviato un progetto di sperimentazione di attività didattiche e educative 
di sensibilizzazione alla tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico lungo l'asta del Tevere, con il 
coinvolgimento di alunni, insegnanti, genitori e l'intera comunità che vive ed opera nella zona. 
Dato il ruolo cruciale di identificazione e valutazione del paesaggio degli Osservatori, si ritengono di 
particolare rilevanza per le metodologie di interpretazione del paesaggio e di promozione le seguenti attività, 
condivise tra diversi OR: 

● creazione di atlanti e archivi del paesaggio, catalogazione di specifici elementi e sistemi paesaggistici, 
mappe di comunità; 

● collezioni e campagne di scatti fotografici in diverse forme, spesso tematiche e partecipative; 

● ideazione di metodologie per classificare gli ambiti di paesaggio, anche con l’uso di indici. 
 
Il ruolo degli Osservatori del Paesaggio nella pianificazione in Italia 
«Gli ORP svolgono istituzionalmente le attività di supporto (studi, analisi e ricerche sulle trasformazioni 
paesaggistico-territoriali) per la redazione e/o aggiornamento del Piano paesaggistico; partecipano 
all’aggiornamento e conformazione ai contenuti del Piano paesaggistico degli strumenti urbanistici comunali 
e dei piani/programmi di altri enti» (Nicolini, 2021: 251-252). Nel caso degli osservatori locali, le attività 
legate alla pianificazione rimangono in secondo piano, anche se alcuni si impegnano nell’uso di metodologie 
di partecipazione nei processi decisionali, come l’organizzazione di tavoli di lavoro o il bilancio partecipativo 
in collaborazione con le amministrazioni locali. Alcuni Osservatori regionali hanno come primaria funzione 
quella di documentare e promuovere la cultura paesaggistica, architettonica ed urbanistica ed interventi sul 
territorio, come nel caso dell’Abruzzo, della Basilicata. Altri Osservatori regionali per differente istituzione 
sono molto più legati agli organi regionali di pianificazione rispetto alle iniziative di natura territoriale legate 
agli Osservatori locali del Paesaggio. Nel caso di osservatori attivi in Friuli-Venezia Giulia, Puglia, Toscana, 
Umbria, Veneto e Provincia Autonoma di Trento, gli OR sono stati istituiti o citati nelle stesse leggi regionali 
che regolano il governo del territorio. Le principali attività legate al monitoraggio della qualità e della 
trasformazione del paesaggio e strumenti di governo del territorio sono riportate nella seguente tabella. 
 

Tabella III | Principali attività svolte dagli Osservatori regionali del Paesaggio con un ruolo attivo nella pianificazione 
 

Regioni D. Obiettivi di qualità paesaggistica - Attività 

Emilia-Romagna, Sardegna Linee guida per ridurre l’impatto sul paesaggio e raccolta di buone pratiche 

Sardegna, Puglia, Provincia 
Autonoma Trento  

Definizione di obiettivi di qualità e ricerca inerenti al monitoraggio sulla qualità del paesaggio  

Emilia-Romagna, Puglia, 
Friuli-Venezia Giulia 

Database, archivi ed elenchi di raccolta delle segnalazioni paesaggistiche 

Regioni E. Applicazione - Attività 

Friuli-Venezia Giulia, 
Umbria, Toscana, Veneto 

Supporto all’attività di aggiornamento e monitoraggio degli strumenti di governo, linee guida, 
rapporti e criteri operativi per una corretta gestione e governo del paesaggio 

Puglia, Sardegna Strumenti e metodologie finalizzati alla tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici  

Umbria, Veneto Progetti strategici e azioni dirette volte al recupero e alla riqualificazione del paesaggio 

 
Conclusione 
Dalla ricerca svolta si evince che lo strumento dell’osservatorio del paesaggio ha la potenzialità da una parte 
di attivare pratiche di promozione e sensibilizzazione in ambito paesaggistico, con il coinvolgimento 
volontario delle comunità locali, e dall’altro affiancare gli enti regionali nella corretta gestione del paesaggio 
e nel monitoraggio degli strumenti di governo. L’indagine sulle metodologie con cui queste ultime attività 
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avvengono sarà oggetto di più approfondite ricerche, per capire il ruolo significativo degli osservatori del 
paesaggio locali e regionali. 
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